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Anche il PM sostiene che nel processo vi sono molte nullità 

Chiesta a Trento la riapertura 
dell'inchiesta sui neofascisti 

Secondo il rappresentante della pubblica accusa è nulla anche la sentenza di rinvio a giudizio degli operai • Il dibat
timento rinviato alla prossima settimana • La scandalosa scomparsa dal ruolo degli imputati dei picchiatori neri 
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Olanda: liberi altri due ostaggi 
AMSTERDAM — I terroristi sud-moluc-

ehest che undici giorni fa hanno sequestra
to un treno a Bellen In Olanda hanno rlla-
.sciato Ieri mattina altri due ostaggi, un uomo 
anziano ed una donna, che sono scesl da 
soli dal convoglio. Contemporaneamente era
no ripresi i negoziati, condotti da quattro 
mediatori con alla testa il « presidente » del
la «repubblica delle Molucche» in esilio, 
Joan Alvarez Manusama. I mediatori — tul 
ti esponenti della comunità e del « governo » 
molucchesl — hanno esortato 1 terroristi a 
porre line alla loro azione. Da parte loro, 

le autorità olandesi sembrano decise a pren 
dere 1 terroristi per esaurimento e quindi a 
lasciare che 1 due assedi (quello del treno 
e quello del Consolato indonesiano) si prò 
lunghino lndefinltlvamente, evitando perico 
losl colpi di mano. Ne sono una dimostra
zione le misure di rafforzamento dell'asse 
dio' ad esemplo (nella foto) la costruzione 
di sbarramenti con 11 filo spinato nelle 
strade che portano verso il consolato Allo 
stato attuale, gli ostaggi in mano del ter
roristi sono 54 di essi 29 sono sul treno e 
25 nel consolato Indonesiano. 

Dal nostro inviato 
TRENTO, 11 

Come nei romanzi a pun 
tate, il processo per l'aggres
sione fascista alla Iret-Ignls 
del 30 luglio 1970 è stato 
sospeso e rinviato a martedì 
nel momento di masslrru 
« suspence ». E' destinato a 
« saltare », con un ritorno de
gli atti al giudice Istruttore 
per rifare da capo l'intero 
procedimento, oppure proce 
derà nel suo Incerto e fati 
coso cammino? 

Logica, buonsenso ed una 
percezione ancorché elemen
tare di cosa debba essere 
una giustizia correttamente 
amministrata, inducono a 
pensare che fra 1 due corni 
del dilemma 11 primo sia In
superabile. Perfino un tribu
nale come quello presieduto 
dal dottor Zamagni, che in 
queste prime tre giornate e 
apparso decisissimo ad aggi
rare tutti gli scogli delle ec
cezioni procedurali per con
durre In porto comunque 
11 dibattimento appare in 
chiara difficoltà Basti dire 
che nel finale dell'udienza 
odierna lo stesso PM. dottor 
Jadecola ha proposto una 
Istanza molto pesante di nul
lità assoluta (dopo quelle 
non meno robuste sollevate 
dai difensori) della Intera 
sentenza di rinvio a giudi 
zio. chiedendo la restituzione 
degli atti al giudice istrut
tore 

Diversamente — se cioè 

Fra cinque giorni scade il drammatico ult imatum dei bandit i 

Affannosa ricerca dei 2 miliardi 
per pagare il riscatto Schiaffino 

I malviventi hanno minacciato d i tagliare le dita al giovane sequestrato - Forse già sta
bi l i to un contatto con i rapitori - Sarebbe stato rif iutato un pr imo acconto di 300 mil ioni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

Mancano cinque giorni alla 
scadenza dell'ultimatum che 
I rapitori di Giovanni Schiaf

fino hanno posto all'industria
le dello zucchero per pagare 
II riscatto. Cinque Intermina
bili giorni per 11 giovane che 
da ormai venti giorni si trova 
nelle mani di una banda di 

malintenzionati che hanno mi
nacciato di tagliargli le dita 
per rappresaglia ad ogni ri
tardo o contrattempo: un 
tempo eccessivamente ristret
to, invece, troppo breve, per 
la> famiglia che sembra non 
riesca a racimolare la esor

bitante richiesta di due mi
liardi. Pare, da Indiscrezioni, 
che gli Schiaffino non siano 
stati in grado di mettere In
sieme più di trecento milioni 
di lire già pronti e a dispo
sizione dei banditi in una bor
sa. Nessuno sarebbe disposto 
a concedere all'industriale un 
cosi ampio credito senza una 
valida garanzia che manche
rebbe, perché la grande villa 
dove abitano gli Schiaffino sa
rebbe coperta da Ipoteca e 
l'Immenso parco che la cir
conda sarebbe ugualmente 
vincolato e perciò Intoccabile; 
inoltre l'industriale zuccherie
ro non disporrebbe di grosse 
somme di liquidi ma soia-

Si ò aperto ieri 

A Firenze il congresso 
delle Comunità montane 

FIRENZE, 11 
Con la relazione del pre

sidente, senatore Segnana, si 
è aperto oggi al palazzo del 
congressi di Firenze l'VIII 
congresso nazionale dell'U
nione Comuni ed Enti Mon
tani (UNCEM). Dopo aver 
ricordato l'approvazione del
la legge per lo sviluppo del
la montagna e l'attuazione 
della legislazione regionale 
che ha consentito la costitu
zione di 329 Comunità mon
tane Interessanti oltre 4000 
Comuni, Il relatore ha sol
lecitato dal governo la pie
na applicazione della legge 
1102, ohe prevede la desti
nazione da parte del CIPE 
di finanziamenti pubblici a 
favore del territori monta
ni. 

La programmazione demo
cratica — si è quindi affer
mato nella relazione — deve 
essere 11 centro di una stra
tegia operativa delle Comu
nità montane tesa a pro
muovere la piena utilizzazio
ne delle risorse e conseguen
temente dello sviluppo eco-
nomlco e sociale del terri
tori montani La potenziali

tà economica e sociale della 
montagna — su cui si sca
ricano particolarmente le 
conseguenze della crisi del 
paese — è Infatti una com
ponente essenziale per l'av
vio e l'attuazione di un di
verso sviluppo del paese, ed 
In questa direzione dovrà es
sere Indirizzata la volontà 
politica del governo e del 
Parlamento. 

Il relatore ha Infine ri
vendicato una serie di att i 
legislativi ed amministrativi 
per la difesa delle ricchezze 
naturali della montagna, af
fermando che le Regioni e 
gli Enti locali possono rap
presentare lo strumento de
mocratico e partecipativo ca
pace di perseguire nuovi tra
guardi per lo sviluppo della 
montagna. 

I lavori del congresso so
no stati aperti da un salu
to del sindaco compagno 
Gabbugglanl che ha porta
to al congressisti il saluto 
della città. E' presente alla 
assise una delegazione del 
PCI composta dal compagni 
Conte e Colonna. 

mente di azioni, che non può 
gettare sul mercato per non 
provocare un Inevitabile crol
lo in borsa e, di conseguenza, 
un Irrimediabile deprez
zamento. 

La scorsa notte, dopo la 
drammatica, disperata lette
ra-supplica scritta da Giovan
ni Schiaffino al genitori, sa
rebbero avvenuti alcuni con
tatt i tra 1 banditi e l'avvo
cato Grego, rappresentan
te della famiglia Schiaffino e 
patrigno della fidanzata del 
giovane rapito. Ovviamente 
l'operazione è stata mantenu
ta nel più severo riserbo al 
punto che neppure gli Inqui
renti ne sono stati informati, 
però il legale degli Schiaffi
no avrebbe avuto un appun
tamento con 1 rapitori e, for
se, avrebbe anche loro conse
gnato la somma a disposi
zione, fra i trecento milioni 
di lire e il mezzo miliardo, 
quale acconto o impegno del
la disponibilità della famiglia, 
purché venga salvata l'Inco
lumità di Giovanni Schiaffi
no e si prolunghino i tempi 
dell'ultimatum, per concedere 
all'industriale di bussare a 
più porte e mettere cosi In
sieme il denaro del riscatto. 

« Siamo In una fase della 
trattativa molto delicata — 
ha dichiarato l'avvocato Ore-
go rispondendo alle domande 
del giornalisti — e qualsiasi 
notizia vera o falsa che sia 
o semplice Illazione ootrebbe 
diventare dannosa. Non pos
so dire assolutamente nulla». 

Da parte loro gli Inquirenti 
sono virtualmente « tagliati 
fuori » da qualsiasi contatto 
tra gli Schiaffino e 1 rapitori 
e non sarebbero cosi riusciti 
ad individuare né intercetta
re il luogo dell'Incentro che 
l'avvocato Grego avrebbe a-
vuto con un « parlamentare » 
del banditi. 

Il legale è uscito di casa 
nel corso della notte reggendo 
una capace borsa- aveva il 
denaro del riscatto o soltanto. 
come si suppone, l'acconto? 
Lo ha consegnato al banditi 
o essi lo hanno respinto per 
rendere più drammatica e pe
rentoria la loro minaccia ver

so Giovanni Schiaffino? 

Stefano Porcù 

GRATIS L'ALBERO DI NATALE 

IL pm lui ci i\ erti mento ù . parecchio Colorpat.k pi'.: lu-
vedere con i propri cu i le 
foto di Natale proprio 11 
giorno di Natale. M^ifun 
quelle accanto all'albero re
galato dalla Polaroid al mo 
meato dell 'acquilo deH'ap-i-sto s impa t i a dunu, 

to a colori in un minuto 
Basta recarsi iti questi 

t-iorni di l proprio fotonego-
/umte di fiducia o presso uno 
elei neKo/i con\ cn/lonntt con 
li Polamid p^r numeri . nuy-

11 t ' ie Munifica putti* usci
te dal netio/lo con due IL1-
t'ali al prezzo di tino. Ma, 
corno sempre succede, tutte 
le belle cot,e hanno un ter
mini. • questa magnifica ot> 
r-'iti \ V.f tino al IH duenv-

Arrestati due 

industriali 

petroliferi: 

evasioni 

fiscali per 

tre miliardi 
LIVORNO, 11 

Viva impressione ha susci
tato in città la notizia del
l'arresto di due noti Industria
li livornesi sotto la imputazio
ne di evasione fiscale di va
rie imposte tra cui l'IVA, 
per circa due miliardi e 600 
milioni. 

Il mandato di cattura è 
stato spiccato dalla procura 
della repubblica di Pisa per
chè 11 reato di evasione è 
stato ravvisato In ordine alla 
« Petrolifera toscana » una 
società a responsabilità limi
tata con sede a Bientlna che 
si occupa del commercio di 
prodotti petroliferi. Gli Indu
striali arrestati. Carlo Ognl-
santi di 37 anni e Giovanni 
Cortopassl, sono più specifi
catamente Imputati di evasio
ne di Imposte di fabbricazio
ne per oltre 2 miliardi, del-
UVA per circa mezzo miliar
do e dell'Imposizione diretta 
per circa 100 milioni. 

La vicenda per vari aspetti 
si presenta complessa e su
scettibile di ulteriori svilup
pi V.n Intanto rilevato l'e
stremo riserbo con cui tutta 
l'operazione è stata condotta 
dalla guardia di finanza d! 
Pontedera. Occorre ricordare 
che in questi ultimi tempi la 
Guardia di finanza si è parti
colarmente intereswita al 
complesso e intricato am
biente del piccoli raffinatori 
e gerenti di depositi. Alcuni 
vedono in questa ultima ope
razione un anello della com
plessa operazione Iniziata al
cuni mesi fa con la scoperta 
di frodi fiscali e contrabban
do di prodotti petroliferi alla 
piccola raffineria Petrobcnz 
di Vada All'inizio della esta
te 1 carabinieri e la guardia 
di finanza durante una opera
zione di controllo particolar
mente accurata, scoprirono 
che la società era dedita al
la frode fiscale, tr>i l'altro 
attraverso un sistema inge
gnoso' introducevano, con la 
complicità di alcuni finanzie
ri, quantità dì greggio mag
giori di quanto registrato e 

tra.sfei Ivano 11 raffinato In più 
ottenuto In altra /.ona del de 
poslto, non soggetta a con 
trolli doganali, attraverso un 
tubo sotterraneo, sfuggendo 
cosi alla verifica lisenle A 
quel tempo lurono arrestati 
vart dipendenti, alcuni finan
zieri e Luciano Fanelli, 11 
vornese, titolare della Llbur 
nla Petroli. Pare che 11 Fa 
nelll e il Cortopassl abbiano 
avuto rapporti di interesse, 
forse in relazione al traffico 
clandestino di prodotti petro
liferi. 

m. t. 

dovesse andare avanti nono 
stante tutto — questo proces 
so che sta riducendosl come 
una pelle di zigrino, fini 
rebbe coi disintegrarsi In una 
serie di procedimenti sepa
rati- ognuno del quali do
vrebbe giudicare uno o più 
imputati per gli stessi fatti, 
per I medesimi reati Tutto 
ciò emerge in modo cla
moroso dall 'andamento « in 
crescendo » della udienza 
odierna 

In apertura, si alza il PM 
e sviluppa brevemente un 
palo di considerazioni dalle 
conseguenze per altro esplo
sive La prima riguarda Fei-
luccio Taverna, uno dei fa
scisti che parteciparono alla 
provocazione della Clsnal. 
del Msi e del picchiatori 
di « Avanguardia nazionale » 
contro gli operai della Iret-
Ignls (ora Philips). Costui è 
Indicato, nel capo di imputa
zione come uno degli aggres
sori che, insieme al fratelli 
Walter ed Ermes Cecchin 
lanciarono le bombe carta 
contro gli operai, mentre due 
di essi venivano feriti a col
tellate. Ebbene, 1 due Cec
chin sono rinviati a giudizio, 
ma del Taverna non si parla 
più alla fine della sentenza 
istruttoria Dimenticanza, er
rore? Si stralci 11 caso Ta
verna, dice il PM, per ve
dere che cosa farne. 

Secondo punto Cinque im
putati operai iBonomi, Brol-
lo, Chlz/ola, Faes e Masò) 
non hanno ricevuto regolar
mente il mandato di compa
rizione. Anch'essi però, se
condo il PM. vanno « stral
ciati » dall'attuale procedi
mento. Replicano subito e con 
veemenza alcuni difensori del 
collegio costituito dalla FLM 
(gli avvocati Todesco, Cane
strini, Monari, Pelagottl): 
ma si vuol forse fare un 
processo mutilato? Il fascista 
Taverna deve esserci, perche 
fu uno del primi aggressori. 

Un esame della vicenda 
nella sua globalità risulte
rebbe diversamente Impossi
bile. Non si può del resto 
« stralciare » un imputato 
« inesistente » come risulta 
essere 11 Taverna nella sen
tenza di rinvio a giudizio. 
Bisogna semplicemente di
chiarare la nullità di questa 
ultima. Allo stesso modo, so
stengono 1 difensori, non si 
possono Isolare da tut to il 
resto le posizioni del cinque 
Imputati operai- quelli sul 
quali — guarda caso — gra
vano le accuse maggiori. I 
cinque costituiscono l'anello 
di congiunzione fra le «part i 
lese» (1 fascisti Mitolo e De 
Piccolo che dopo l'aggressio
ne furono condotti in città 
da un corteo operaio) e tutti 
gli altri imputati. Su questi 
cinque, senza possibilità di 
difesa, verrebbe a riversarsi 
tutto il materiale accusatorio. 
E poi, che processo sarebbe 
questo? Il principale o uno 
del tanti? Quale giudice, ve
ramente, giudicherebbe i 
«fatti della Ignls»? 

A questo punto, la situa
zione si presenta frantumata 
in ben cinque possibili pro
cedimenti: l) quello contro 
il questore Amato e II com
missario De Luca, già « stral
ciati », condannati dal pre
tore per non essere Interve
nuti contro 11 corteo operalo 
ed ora in attesa dell'appello, 
2) lo « stralcio » di Ferruccio 
Taverna (ma come si fa a 
giudicare i due fratelli Cec
chin che hanno compiuto gli 
stessi gesti?): 3) lo «stral
cio » dei cinque operai « più 
cattivi»; 4) il procedimento 
attuale, ritagliato a misura 
per diventare In effetti solo 
Il processo contro gli operai 
antifascisti della Iret-Ignls: 
5) infine. Il procedimento 
aperto dalla querela operala 
contro Mitolo e De Piccolo, 
del quale il procuratore del
la Repubblica aveva chiesto 
al giudice Istruttore la for
male riunione a processo In 
corso, ma di cui Invece, 
Incredibilmente, non esistono 
più tracce nella cancelleria 
del tribunale ( ') ma che bi
sognerà pur sempre un gior
no o l'altro ritirar fuori. 

Un vero mostro, una aber
razione giuridica, politica e 
morale. 

In effetti, dopo due ore 
abbondanti di camera di con
siglio, il tribunale ha pre
ferito stavolta non pronun
ciarsi nel merito delle ecce
zioni sollevate, per dar corso 
Invece al dibattito sulle ec 
cezloni di nullità assoluta E 
su questo punto, si è tio-
vato. tanto per cominciare, a 
far I conti con una richiesta 
In proposito avanzata addirit
tura dal pubblico ministero 

Il Rludice Istruttore, Infoi
ti ha steso la sentenza di 
i-Invio a giudizio per ben 29 
Imputati (prosciogliendone 
nitri, tanto da ridurre da 68 
a 54 il numero complessivo 
degli operai processati) senza 
consentire al pubblico mini 
stero di stendere la prescritta 
requisitoria istiuttorla 

Pare che mentre 11 pub
blico ministero voleva conti
nuare l'Istruttoria allargando 
al massimo le Imputazioni, 
•il giudice istruttoie premesse 
Invece di concludere In qual
che modo il lavoro per poter 
fare il processo Ne e sortita 
una situazione di totale llle 
galltà, rllevabile eventual
mente anche d'ufficio In se
de di Appello o di Cassazione 
Insomma, ha sostenuto il 
PM nel corso dell'udienza, il 
processo non si può fare Dal 
canto suo la difesa, attra 
verso l'avvocato Massel. ha 
anticipato le sue eccezioni di 
nullità assoluta dell'Istrutto
ria sollevando numerosi casi 
di Imputati Inquisiti senza 
Inviare loro In anticipo il 
necessario avviso di piocedi-
mento 

Mario Passi 

Con una oscura operazione 

Sindona «prestò» 
denaro anche 
ai colonnelli? 

Quattro milioni di dollari a una impresa greca 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Michele Sindona, il banchie
re latitante strettamente col
legato all'ex segretario Fan-
fanl e finanziatore della DC. 
ebbe, nel momenti « caldi » 
della strategia eversiva, rap
porti stretti con i colonnelli 
greci e il loro regime fasci
sta e llnanzlò, con una cifra 
vistosa, una grossa impresa 
edilizia direttamente appog
giata dai colonnelli stessi. 
Questa nuova « lista nera » 
è emersa dopo il viaggio negli 
Stati Uniti dei giudici Vio
la e Urblscl che Indagano sul 
« crack » della « Banca Pri
vata Italiana » 

La vicenda, che risale al 
primo semestre del 1970, Im
mediatamente dopo la strage 
di Piazza Fontana, riguarda 
11 dirottamento di 4 milioni 
di dollari, prelevati diretta
mente dalle casse dell'allo-
ra « Banca Unione » di Sin
dona, alla Impresa edilizia 
greca « Ellenikl Teknlkl ». Ta
le società, a quanto si sa ,era 
all'epoca una società anonima 
assai potente, alla quale sono 
state affidate numerose e Im-

Interpellanxa 
del PCI sulla 
disoccupazione 

giovanile 
Una interpellanza sulla 

drammatica situazione occu
pazionale del giovani è stata 
rivolta al ministro Toros dal 
senatori del PCI, membri 
della commissione lavoro di 
Palazzo Madama. In essa do
po aver ricordato che l'In
cidenza della disoccupazio
ne giovanile sul totale è sa
lita al 65rr. si chiede al mi
nistro quali Iniziative e qua
li misure si stiano apprestan
do per. a) allargare la ba
se produttiva del Paese, sia 
operando in direzione del 
suo rinnovamento e sia nel
la modifica di quei mecca
nismi che hanno generato 
l'attuale modello di svilup
po: b) intervenire per la 
creazione di nuovi e qualifi
cati livelli di occupazione, 
modificando il processo e la 
qualità della formazione del
la forza lavoro e mobilitan
do le risorse finanziarle ed 
umane per 11 conseguimen
to di risultati tesi a favori
re l'Inserimento dei giovani 
nel processo produttivo; e) 
predisporre, con 11 concor
so delle forze sindacali e po
litiche, un plano di preavvìa-
mento I cui obiettivi siano 
volti al pieno Impiego delle 
forze non occupate o par
zialmente occupate e finaliz
zati dalle nuove scelte di ri
conversione e di ampliamen
to della base produttiva. 

portanti opere pubbliche per 
l'intervento diretto degli stes
si colonnelli: in pratica si 
t rat tava di una società del 
regime, usata, a livello Im
prenditoriale, come strumen
to politico del regime stesso. 

Finanziare tale società si
gnificò Insomma finanziare 
gli stessi colonnelli greci. Del 
resto, che qualche cosa di 
sporco vi fosse In questa ope
razione, lo dimostra tutto 
il complesso marchingegno 
messo in atto da Sindona per 
nascondere il linanziamento e 
11 suo rapporto con la socie 
tà dei colonnelli 

Inlattl . I quattro milioni di 
dollari, quasi tre miliardi di 
lire, non vennero latti com
parire nel bilanci della Ban
ca di Sindona come un pre
stito Anzi Sindona operò in 
modo da far credere che fos
sero di proprietà della sua 
banca II denaro figura infat
ti come depositato presso la 
Finbank di Zurigo, un Istitu
to finanziarlo controllato da 
Sindona. 

Tutta l'operazione di ma
scheramento venne innescata 
per eludere il controllo del
l'ufficio Italiano cambi che 
deve dare autorizzazione pre
ventiva per l finanziamenti 
internazionali. Nel caso della 
« Ellenikl Tecnlkl » nessuna 
pratica venne istruita e nes
suna autorizzazione, di con
seguenza, richiesta Probabil
mente, del finanziamento non 
sarebbe rimasta nessuna trac
cia, se non ci fossero 6tate 
le garanzie offerte dalla so
cietà greca: una serie di cam
biali a copertura del presti
to, vincolato per cinque anni 

E qui sta II fatto più in
teressante. A garantire le 
cambiali fu la stessa « Ban
ca Nazionale Greca » 

Che cosa si cela dietro 11 
finanziamento? La Inchiesta 
dei magistrati dovrà chiarir
lo. Contatti verranno Indub
biamente presi con la magi
stratura greca e si ricorre
rà alla rogatoria Internazio
nale perché vengano esperite 
tutte le ricerche necessarie. 
Ambienti statunitensi pare 
siano certi che non si 6la 
t rat tato di un normale rap
porto di affari. Qualcuno è 
convinto che 1! finanziamen
to sia stato sollecitato dal-
l'entourage di Nlxon e abbia 
corrisposto all'opera che la 
CIA, la centrale spionistica 
americana, ha svolto, prima, 
a favore del colpo di Sta
to e del suo assestamento, 
e poi. per 11 suo funziona
mento come centrale del fa
scismo europeo 

Del resto per quanto ri
guarda Sindona, non è da di
menticare che 11 suo nome 
venne fatto nell'inchiesta sul
la organizzazione eversiva 
«Rosa del venti»: il ban
chiere smentì: ma quanto 
emerge sembra Indicare una 
traccia piuttosto consistente 
del ruolo svolto a livello In
ternazionale da Sindona. 

Maurizio Micheli*. 

Grave sentenza del tribunale militare 

Replicò all'ingiuria 
di un capitano: 

sergente condannato 
Sedici mesi al sottufficiale di ventidue anni che 

era imbarcato sul lanciamissili « Audace » 

Bilancia valutaria 
attiva in ottobre 
per 38 miliardi 
La bilancia valutai la ita 

liana ha futto registrare in 
ottobre un attivo di 38,3 mi 
Hard! di lire 

Ancora passive per 147.8 
miliardi (contro 1 401,9 di un 
anno primaI le partite cor
renti, essenzialmente per un 
disavanzo di 205 miliardi 
(contro i 527 1 di un anno pri
ma) della voce relativa alle 
merci solo In parte bilancia
ta dall'attivo dei movimenti 
valutari dovuti al turismo 
(«2.2 miliardi contro I 67 4 di 
un anno prima) e alle rimes
se degli emigrati (49 5 mi
liardi contro I 46.2 di un an
no prima i I movimenti di 
capitali hanno indotto un 
attivo di 116,4 miliardi di li
re (59 un anno prima). Per 
l'intero arco dei primi dieci 
mesi dell'anno, la bilancia 
valutaria presenta un passi 
vo di 439 8 miliardi di lire 
contro i 3 156 2 di un anno 
prima. 

LA SPEZIA, 11 
Un sergente di manna im

barcato sul lanciamissili "Au
dace" è stato condannato dal 
Tribunale militare ad un 
anno, quattro mesi e 12 gior
ni per aver detto al proprio 
superiore, un capitano di cor
vetta: « Maleducato è lei ». 

Il sergente Raffaele Di Sa
verio, di 22 anni, di Cast-i
ta, il 15 aprile scorso, men
tre si trovava con altri ma 
rinai a bordo del lanclainis 
sili \enne Invitato dal capi 
tano di corvetta Manlio ti .il 
liccia a riprendere li suo la
voro. 

11 sergente — secondo la 
accusa — avrebbe battu'o i 
pugni su un tavolo I.'uff. 
ciale avrebbe dato del mile 
ducato al sergente Di Savt 
rio a sua volta, ha risposto 
« maleducato è lei » ed e 
stato denuncialo alla procu 
ra militare Stamani, in 
udienza, ha ammesso di au-i 
risposto al supcriore ma ha 
-legato di a \er battuto i pu 
gin su! tavolo 

" ^ 

STRENNE 
UTET 

ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

Millo idcp nuovi» *» onqi-
nuli per risolvere i proble
mi di oqm qiorno Una 
grande iniziativa editoriale 
por la f.irnicilia moderna 
uno strumento indispensa 
bile nell.i vita quotidiana 
della donna 
L opera e corredata di un 
utilissimo volumetto di ri
cettario italiano e interna
zionale 
Quattro volumi di pagine 1980 
con JfS?o llustraiioni 

ENCICLOPEDIA DEGLI ALIMENTI 
di Ulrico di AICHELBURG 

Un opera nuova oriqinale utilissima che consente di 
trovare il giusto punto d incontro fra qastronomm e 
dietetica 
Pagine ?*6 con 24 lavo e 

DIZIONARIO DI MEDICINA 
di Ulrico di AICHELBURG 

Una miniera aggiornatissima di notizie che permette a 
chiunque di assecondare con maggior consapevolezza 
I opera del medico. 
Due volumi di pagine 1120 con 822 illustrazioni o 17 (avole 
II - Dmonono di Medicina • * offerto abbinalo «Il • Enclclor>cdia 
degli Alimenti - In elegante cofanetto 

LA SACRA BIBBIA 
a cura di 

Enrico GALBIATI, Angelo 
PENNA e Piero ROSSANO 
Un'insuperabile versione 
del massimo monumento 
religioso, storico e lette
rario di tutt i I tempi con 
un corredo Iconografico 
cosi sontuoso da costitui
re un vero e proprio atlan
te di archeologia biblica. 
Tre volumi di pagine 2092 con 
100 tavole e 6 cartine. 

i 
LETTERATURA UNIVERSALE 

Antologia di testi 
di Giacomo PRAMPOLINI 

L'Intera storia della civiltà letteraria sintetizzata In tre 
volumi, è offerta al lettore grazie ad una scelta ampia 
e ragionata delle piti significativo voci nel corso dei 
secoli. 
Tee volumi di pagine 320B con 80 tavole. 

DIZIONARIO CRITICO DELLA 
LETTERATURA ITALIANA 

diratto da Vittore BRANCA 
Tre volumi di pagine 2312 con M tavole 

DIZIONARIO CRITICO DELLA 
LETTERATURA FRANCESE 

diretto da Franco SIMONE 
Due volumi di pegine 1322 con 37 tavole 

La serie dei Dizionari critici si discosta nettamente dai 
comuni dizionari letterari In quanto offre al lettore II 
bilancio della critica, dell'interpretazione delle chiavi di 
lettura delle letterature considerate sia attraverso I sin
goli autori sia attraverso voci generali dedicate a mo
vimenti, correnti del gusto, ecc. 

STORIA DELLE 
IDEE POLITICHE, 

ECONOMICHE 
E SOCIALI 

diretta da Luigi FIRPO 
Un'opera di vasto respiro, 
.rigorosamente condot ta , 

.^assolutamente originale; 
• non una storia del • pen
s i e r o » o delle «dottr i 

ne -, bensì una storia del
le • Idee - come protago
niste di quasi tre millenni 
di vicende umane. 
Volumi pubblicati 
-L'aie moderna- Illuminismo r i 
voluzioni roitaurarlonn 
L'ata dalla rivoluziona indu
striala 
Il socolo vantaslmo 

RAZZE E POPOLI DELLA TERRA 
di Renato BIASUTTI 

Un vastissimo e approfondito resoconto dello stato at
tuale degli studi etnologici nel mondo con particolare 
riguardo alle tradizioni popolari e alle caratteristiche 
più diffuse di ogni popolo e di ogni civiltà. 
Quattro volumi di pagina 3248 con 2323 illustrazioni e 40 tavole. 

LA VITA 
DEGLI ANIMALI 

di Pasquale PASQUINI, 
Alessandro GHICI 

e Federico RAFFAELE ; 
Un'opera dallo stile sem--1 -
plico e limpido, ricca di à 
notizie Inedite e stupefa- '£• ] 
centi; un panorama com-J^tl 
pleto e rigoroso di tutte i 
le manifestazioni biologi-f 
che che riguardano l'insle-* 
me delle specie animali *» 
Ouallro volumi di pagine 4324 ' 
con 535'' illustrazioni e 103 tavole 

ENCICLOPEDIA POMBA 
In soli cinque volumi, riccamente illustrati, un pano
rama completo e aggiornatissimo di tutti i settori dello 
scibile umano, uno strumento di sicuro successo nel-
lambito di qualsiasi attività 
Sono dispomb H I primi quattro volumi. 

IL TESORO 
Enciclopedia per ragazzi 

Dirci volumi di straordinaria bellezza e di sorprendente 
utilità Un regalo favoloso per i voMn fiqli li aiuterà 
negli studi, li divertirà nelle ore libere 
Sono disponibili i primi o'to volumi. 

FACIL ITAZIONI DI P A G A M E N T O 

UTET - CORSO RAFFAELLO 28 
Desidero avere in vinone 

Cinto 

•lenin 

10125 TORINO 
mpegno da parte 

TEL 
m«. i 

688 861 
•P«r» 
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